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COMUNE DI TORRE DE’ ROVERI 

PROVINCIA DI BERGAMO 
 

 

 DELIBERAZIONE N. 17 

Soggetta invio capigruppo  

 

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 

DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 

 

OGGETTO: PIANO DI AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2021 - 2023 

 

 

             L’anno duemilaventuno addi ventidue del mese di febbraio alle ore 18:15 nella sala delle 

adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 

convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.  

Al1'appello risultano: 

 

                                                                          

Lebbolo Matteo Francesco Sindaco Presente 

Ruggeri Emanuele Vice Sindaco Presente 

Cassina Roberta Assessore Presente 

 

 

      Totale presenti 3  

      Totale assenti  0 

 

Partecipa alla adunanza il Segretario Generale Sig.  Bua Dott. Rosario il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Lebbolo Matteo Francesco nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato 

in oggetto. 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI G.C. N. 17 IN DATA 22/02/2021. 

 

 

 

 

Pareri ed attestazioni art. 49 del Testo Unico approvato con D.Lgs. 267 del 18.08.2000 sulla 

proposta di deliberazione avente per oggetto: 

 

PIANO DI AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2021 - 2023 

 

 

Il sottoscritto, Responsabile del settore, ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico approvato con D.Lgs. 

267 del 18.08.2000  

 

E S P R I M E 

 

In relazione alle sue competenze parere favorevole sotto il profilo della regolarità TECNICA. 

 

Addì, 22/02/2021  

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 F.to BUA ROSARIO 

 

 

 

  



LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che l’articolo 48 del Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Azioni positive nelle 

pubbliche amministrazioni” prevede che le pubbliche amministrazioni predispongano piani triennali 

di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 

piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro. 

Visto l’articolo 57 del Decreto Legislativo n. 165/2001 ove si indicano misure atte a creare 

effettive condizioni di pari opportunità e relazioni sulle condizioni oggettive in cui si trovano le 

lavoratrici rispetto alle attribuzioni, alle mansioni, alla partecipazione ai corsi di aggiornamento, ai 

nuovi ingressi, oltre all’adozione di piani triennali per le “azioni positive” da finanziare nell’ambito 

delle disponibilità di bilancio. 

Richiamata la Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra 

uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche” emanata dal Ministro per le Riforme e 

Innovazione nella Pubblica Amministrazione congiuntamente con il Ministro per i diritti e le Pari 

Opportunità, che richiama le amministrazioni a dare attuazione a detta previsione normativa e 

prescrive l’adozione di una serie di provvedimenti e azioni specifiche. 

 

Viste le linee guida recate dalla Direttiva del 04/03/2011, sottoscritta dal Ministro per la 

Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e dal Ministro per le Pari Opportunità e i principi nella 

stessa contenuti e dalla medesima ricavabili. 

 

Visto il Piano Triennale di Azioni Positive per il triennio 2021 – 2023 e ritenuto meritevole di 

approvazione. 

 

Dato atto che del presente provvedimento sarà data informazione successiva alle Organizzazioni 

Sindacali di categoria e alle Rappresentanze Sindacali Unitarie. 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica espresso sulla proposta di deliberazione ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del T.U.E.L.. 

 

Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 18.08.2000 n. 

267. 

 

Visto l’art. 48, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alle competenze della Giunta. 



 

CON voto unanime, espresso nelle forme di legge, 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di approvare il Piano Triennale delle Azioni Positive 2021 – 2023, redatto ai sensi 

dell’articolo 48 del Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198, nel testo allegato alla presente 

quale parte integrante e sostanziale. 

2. Di comunicare la presente ai Responsabili dei Servizi, affinché lo rendano noto a tutto il 

personale dipendente e alle R.S.U.. 

3. Di dare atto che il presente piano sarà pubblicato all’Albo on-line dell’Ente. 

4. Di dichiarare, con separata e unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile, 

ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267. 

 

 

 

  



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  Lebbolo Matteo Francesco F.to  Bua Dott. Rosario 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  

(art.124 T.U. approvato con D.Lgs 267/2000) 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 

presente verbale viene pubblicata il giorno  01 marzo 2021  all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto 

per 15 giorni consecutivi. 

 

Addì,  01 marzo 2021 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  Bua Dott. Rosario 

 

 

 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI  
(art.125 T.U. approvato con D.Lgs 267/2000) 

 

Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione - oggi  01 marzo 2021 giorno di 

pubblicazione - ai Capigruppo consiliari riguardando materie elencate nell’art. 125 del T.U. 

approvato con D.Lgs 267/2000. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  Bua Dott. Rosario 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

(art. 134 T.U. approvato con D.Lgs 267/2000) 

Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità è stata 

pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni 

di pubblicazione denuncia di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva 

ai sensi dell’art. 134 T.U. approvato con D.Lgs 267/2000) 

 

Addì,      

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Addì,  01 marzo 2021 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 



 

COMUNE DI TORRE DE’ ROVERI 

Provincia di Bergamo 

 

 

PIANO DI AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2021 – 2023 

 
Premessa 
 
Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, 

ossia “favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne 

nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine 

di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, viene 

adottato il presente Piano di azioni positive per il triennio 2021 – 2023. 

   

Con il presente Piano di Azioni Positive l’Ente favorisce l’adozione di misure che garantiscano 

effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto 

anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare 

riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 

principi di pari opportunità nel lavoro. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 

servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 

economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di 

pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 

professionali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Analisi dei dati del personale 
 

L’organico dell’Ente al 31 dicembre 2020,  risulta di n. 7 (sette) unità di personale, di cui un tempo 

determinato (assistente sociale).  

 

 

DIPENDENTI n.    7 

DONNE  n.    5 

UOMINI  n.    2 

 

 

Uomini

Donne

 
 

A tale dotazione organica è da aggiungere n. 1 Segretario comunale, part time, in convenzione con i 

comuni di Brusaporto (capofila) e Cenate Sopra, nonché n. 2 funzionari di cat. D, a tempo parziale, 

autorizzati a prestare attività lavorativa presso l’Ente ai sensi dell’art. 1 - comma 557 - Legge 

n.311/2004, ai quali è attribuita la responsabilità dei Settori Economico Finanziario e Tecnico 

Manutentivo. 

 

 

 

 

SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO  

PER GENERE E ORARIO DI LAVORO DELLA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE 

 

CATEGORIA D UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 

Posti di ruolo a tempo parziale 0 0 0 

CATEGORIA C UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 3 3 

Posti di ruolo a tempo parziale 1 2 3 

CATEGORIA B UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 1 0 1 

Posti di ruolo a tempo parziale 0 0 0 

CATEGORIA A UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 

Posti di ruolo a tempo parziale 0 0 0 

TOTALE 2 5 7 
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UOMINI DONNE 

Cat D Posti di ruolo
a tempo pieno

Cat D Posti di ruolo
a tempo parziale

Cat C Posti di ruolo
a tempo pieno

Cat C Posti di ruolo
a tempo parziale

Cat B Posti di ruolo
a tempo pieno

Cat B Posti di ruolo
a tempo parziale

 
 
 

 

ATTUALE ORGANICO DISTINTO PER RUOLO/CATEGORIA 

 

Ruolo/Categoria Donne   % Uomini  % Totale % 

Personale 

Amministrativo 

5 71,42% 1 14,29% 1 85,71% 

Personale addetto 

alle manutenzioni 

  1 14,29% 1 14,29 

TOTALE 5 71,42% 8 28,58% 2 100% 

 

 

OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

 
Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati  gli 

obiettivi da raggiungere e le azioni, ossia le misure specifiche, attraverso le quali raggiungere tali 

obiettivi: 

 

1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

 



 

Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 

triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, che si potrà concretizzare, 

mediante l’utilizzo del “credito formativo”, nell’ambito di progressioni orizzontali e, ove possibile, 

verticali. 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione positiva 1: I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari 

compatibili con quelli delle lavoratrici part-time. A tal fine verrà data maggiore importanza ai corsi 

organizzati internamente all’Amministrazione Comunale, utilizzando le professionalità esistenti. 

Azione positiva 2: Predisporre riunioni di Settore con ciascun Responsabile al fine di monitorare 

la situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, 

da vagliare successivamente in sede di Conferenza dei Responsabili. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Settore – Segretario Generale – Ufficio Personale. A 

chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

 

1. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 

 
Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 

Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una 

soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche 

per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 

tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la  valorizzazione e 

l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

Azione positiva 1: Sperimentare nuove forme di orario flessibile con particolare attenzione allo 

smart working e al part-time. 

Azione positiva 2: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari 

esigenze familiari e personali. 

Azione positiva 3: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle 

persone che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo 

parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Settore – Segretario Generale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti 

che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 



 

 

1. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

 
Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 

maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 

carriera, incentivi e progressioni economiche. 

Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che 

maschile. 

Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 

valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 

carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità  e  

dell’esperienza  acquisita,  senza  discriminazioni.  Nel  caso  di    analoga qualificazione e 

preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso 

femminile rispetto a quello maschile. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Ufficio Personale.  

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

1. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

 
Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore 

condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione 

alle azioni che l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione positiva 1: Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai 

Responsabili di Settore sul tema delle pari opportunità. 

Azione positiva 2: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche delle 

pari opportunità. Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni 

e di novità sul tema delle pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive  sul  sito 

internet del Comune. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale, Segretario Generale, Responsabile di Settore. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Settore, a tutti i cittadini. 



 

 

DURATA DEL PIANO 

Il presente piano ha durata triennale. 

Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 

soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere alla 

scadenza a un adeguato aggiornamento. 

Il piano verrà pubblicato all’albo pretorio on-line dell’Ente e sul sito web dell’Unione comunale dei 

Colli in una apposita sezione. 

MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE 

Durante il periodo di vigenza il presente Piano potrà essere implementato o aggiornato qualora se 

ne riscontri la necessità o l’opportunità. Un nuovo piano verrà adottato allo scadere del triennio 

2021 – 2023. 

 

FONTI NORMATIVE 

Legge n. 125 del 10.04.1991, “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”. 

D.Lgs. n. 196/2000 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e 

disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell’art. 47 della legge n. 144/1999”. 

D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

Amministrazioni Pubbliche” e successive modifiche introdotte in particolare dall’art. 21 legge 

183/2010 “collegato lavoro”. 

D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” così come modificato con 

Decreto Legislativo del 25 gennaio 2010 n.5 che stabilisce, per la P.A., l’adozione di piani di azioni 

positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra donne e uomini. 

Direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica del 23.5.2007 “Misure per attuare parità e pari 

opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”. 

Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, in attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia 

di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle P.A.. 



 

D.Lgs. n. 5/2010 “Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità 

e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego”. 

Legge 4 novembre 2010 n. 183 art. 21 e Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 4 

marzo 2011 “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le 

pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni.”. 

D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74 “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in 

attuazione dell’art. 17 comma 1, lett. r), della legge 7 agosto 2015, n. 124” 

Legge 22 maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte 

a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”; 

D.L. 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da Covid – 19” 

convertito in legge 24 aprile 2020, n. 27. 

 


